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mentre la produzione industriale trova un limite nella 
capacità di consumo del pubblico e nelle condizioni 
materiali dell’ambiente, e se lo sfida può produrre risultati 
disastrosi per le persone e per il pianeta, sembra che non ci 
siano limiti alla nostra capacità di fare uso dei media, anzi 

la comunicazione non basta mai 
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Una delle caratteristiche del mondo contemporaneo sta nel fatto 
che la richiesta  
  di informazione 
  di intrattenimento 
  di media 
non è solo cresciuta ininterrottamente, ha avuto un andamento a 
spirale 
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Una crescita autoalimentata: quanto più la disponibilità di 
comunicazione aumentava, tanto più aumentava la domanda, 
e così via. E gli strumenti 
tecnici si sono andati via 
via adeguando. 
Un fenomeno del genere 
si può spiegare solo 
con una varietà di fattori 
sociali culturali  
economici. 
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In questa lezione e nelle prossime individueremo diverse 
tendenze proprie delle società contemporanee, dapprima nel 
mondo industrializzato, poi progressivamente nell’intero 
pianeta, che hanno favorito la domanda di strumenti di 
comunicazione e che sono state a loro volta favorite dalla 
penetrazione dei media moderni: 
•la tendenza all’individualismo crescente 
•l’affermazione del mercato come forma egemone non solo 
della vita economica ma anche dello scambio sociale 
•lo sviluppo dei sistemi-rete 
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media e individualismo 
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incontriamo qui uno dei nostri classici, Alexis 
de Tocqueville 
nel primo libro della Democrazia in  
Americai, 1835 scriveva: 
“Lo spirito del giornalista, in America, 
consiste nello stimolare grezzamente , 
senza garbo né arte, le passioni del suo 
pubblico, nel trascurare i princìpi per 
impadronirsi degli uomini, seguirli 
nella vita privata e metterne a nudo le 
debolezze e i vizi”. Una condanna senz’appello? 
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nel secondo libro (1840) torna sul tema  

cambiando il punto di vista: 
“Quando gli uomini non sono più legati tra loro  

in modo solido e permanente, non si può  
ottenere che molti di essi agiscano in comune  

senza persuadere ognuno di quelli, la cui 
 cooperazione è necessaria, che il suo interesse  

l’obbliga a unire volontariamente i suoi sforzi  
agli sforzi degli altri. 

Ciò non si può fare abitualmente e comodamente 
che per mezzo di un giornale, 

solo un giornale può inculcare  
contemporaneamente in molti cervelli uno stesso pensiero  
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I giornali diventano dunque più  

necessari via via che gli uomini sono  
più uguali e l’individualismo diventa  

più temibile. 
Credere che essi servano solo a  

garantire la libertà sarebbe sminuire 
la loro importanza. 

Essi salvano la civiltà stessa”.  
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I giornali diventano più necessari man mano che 
l’individualismo si fa più temibile. 
Possiamo dire in generale che in una società  

individualistica  
i media assumono la funzione di  

mantenere i legami tra le persone,  
legami che in precedenza potevano  
essere preservati dalle istituzioni o  

dalla famiglia 
ma anche che quanto più vi è disponibilità di media tanto 
più si afferma un modo di pensare individualistico   



Capire i media                                       
ma che cosa intendiamo per società individualistica? 
una società dove ciascuno pensa solo al proprio interesse? 
non confondiamo un’analisi sociale con un giudizio morale 
si tratta prima di tutto di una società nella quale attribuiamo 
ai singoli la responsabilità del loro destino 

non alla condizione 
ereditata alla nascita 

anche se naturalmente 
la  famiglia di origine 

conta  
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in una società individualistica la religione è un fatto 
personale, che può essere anche condiviso con molti altri ma 
non è necessariamente condiviso 
mentre la tradizione delle  
grandi religioni è basata su riti 
collettivi che scandiscono e  
sincronizzano la vita della  
società nel suo insieme 
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questo non significa che la società individualistica sia 
necessariamente meno religiosa di quelle tradizionali  

il paese più individualistico forse del pianeta, gli USA, è 
anche uno dei più religiosi dell’intero mondo occidentale 
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in una società individualistica la vita sentimentale ed erotica delle persone 
è sempre meno condizionata dalle scelte delle famiglie sempre più dalle 
emozioni e dalle libere relazioni, è meno vincolata ma nell’insieme più 
instabile 
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la tendenza all’individualismo converge con la tendenza 
all’urbanizzazione: 
chi vive in città è meno legato ai vincoli, propri delle 
comunità più piccole, di conoscenza e controllo sociale 
reciproco, ma anche di immediata solidarietà 
nella città si vive prevalentemente tra estranei, cosa che 
produce una sensazione di libertà e insieme di solitudine 
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in una società fortemente individualistica i media costituiscono uno 
strumento essenziale di legame sociale, perché come diceva Tocqueville 
sono loro a stabilire un legame tra individui che altrimenti non avrebbero 
niente in comune: il legame che, come diceva all’inizio del Novecento il 
sociologo francese Gabriel Tarde, connette tra loro 
coloro che, senza conoscersi, ricevono allo  
stesso momento la stessa notizia, o leggono lo stesso 
commento 
e lo sviluppo dei mezzi interpersonali come il telefono 
consente anche a chi vive da solo di essere sempre in 
relazione con altre persone 

           
           Gabriel Tarde (1843-1904) 
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d’altra parte, quanto più si dispone di strumenti per essere in connessione 
con gli altri anche a distanza, tanto più cresce la tendenza 
all’individualismo; possiamo sentirci in società nonostante siamo 
fisicamente separati, possiamo sentirci in relazione con le persone a cui 
teniamo pur a grande distanza 

uno dei fenomeni più  
sorprendenti degli ultimi 30  
anni è la grande crescita delle 
persone che vivono da sole. i 
single. un fenomeno che non  
casualmente forse coincide con 
internet e il cellulare 
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sono fenomeni di cui possiamo capire la maturazione solo 
guardandoli sulla lunga durata, ma che negli ultimi decenni 
si manifestano con  
crescente rapidità 

individualismo e sviluppo 
dei media si sono  
alimentati a vicenda e 
hanno conosciuto una 
crescita a spirale 


